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Magica!… è la prima parola che 

ci viene in mente ogni qual volta 

qualcuno chiede come sia l’estate 

ad Alleghe. Qualcuno potrebbe 

infatti pensare che, quando a 

primavera gli impianti si fermano e 

le piste innevate lasciano spazio a 

pascoli fioriti, una moderna località 

sciistica come la nostra si trasformi 

semplicemente in una terrazza da 

cui ammirare sornioni la natura e la 

magnificenza delle Dolomiti. Ma non 

è così o meglio Alleghe non è solo 

questo e, come potrà confermare 

chiunque abbia la fortuna di viverla 

tutto l’anno, quest’angolo di 

paradiso cela molte opportunità 

e porta in serbo tante avventure 

estive che aspettano solo di essere 

scoperte e vissute. Qualcuno 

potrebbe infatti pensare che, quando 

a primavera gli impianti si fermano 

e le piste innevate lasciano spazio a 

pascoli fioriti, una moderna località 

sciistica come la nostra si trasformi 

semplicemente in una terrazza da 

cui ammirare sornioni la natura e la 

magnificenza delle Dolomiti.

Ma non è così o meglio Alleghe 

non è solo questo e, come potrà 

confermare chiunque abbia la 

fortuna di viverla tutto l’anno, 

quest’angolo di paradiso cela molte 

opportunità e porta in serbo tante 

avventure estive che aspettano 

solo di essere scoperte e vissute. 

Dagli imperdibili percorsi per 

tutta la famiglia alle impegnative 

uscite ad alta quota, dal parco 

avventura alle vie ferrate, dai 

musei alle stazioni didattiche di 

Ally Farm…quella di Alleghe è 

un’offerta davvero varia e, grazie 

agli impianti di risalita direttamente 

in paese, potrete passare in pochi 

istanti da una tranquilla uscita 

in pedalò sulle placide acque del 

lago a un’adrenalinica discesa 

in mountain bike. Tutto ciò, e 

questo è probabilmente l’aspetto 

più importante e unico, immersi 

in una natura che UNESCO nel 

2009 ha inserito nella lista del 

Patrimonio Mondiale e suggellando 

l’eccezionalità delle Dolomiti capaci 

di trasformare qualsiasi momento in 

un’esperienza indimenticabile.

Nelle prossime pagine vi 

presentiamo la nostra personale 

ricetta per rendere perfetta la vostra 

estate ai piedi del Monte Civetta.

Ad Alleghe ogni giorno si trasforma in un’ avventura! 
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Il tuo pass per le Dolomiti
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Con il Patrocinio 

Il tuo pass per le Dolomiti
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Fermare la frenesia della quotidianità che talvolta 
disorienta.

Lasciare spazio alla cura dell’anima e del corpo.
Respirare.

Contemplare la bellezza della natura, custodire 
paesaggi che rimarranno scolpiti nei propri ricordi

“ “
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DOLOMITI
UNESCO

tutto l’anno la “Rete degli eventi per 

i 10 anni delle Dolomiti UNESCO”. 

Si tratta della messa in rete di 

tutte le iniziative locali che hanno 

il medesimo obiettivo: celebrare 

le Dolomiti, le montagne più belle 

del mondo. Grazie al contributo di 

tutti ha preso forma il programma 

per il decennale dell’iscrizione delle 

Dolomiti nella Lista del Patrimonio 

Mondiale, un programma che non è 

calato dall’alto ma costruito grazie 

al contributo delle comunità! Sono 

più di 120 gli eventi proposti e ce 

n’è davvero per tutti i gusti, non vi 

resta che informarvi e partecipare 

alle iniziative più adatte a voi. Ci sono  

escursioni geologiche in alta quota, 

concerti acustici ai piedi di celebri 

guglie, workshop fotografici in 

luoghi sconosciuti ai più e molto altro 

ancora... Dalle città al cuore delle 

montagne... Uniti nella diversità. 

Diverse proposte culturali per un 

unico messaggio: Dolomiti come 

luogo da amare, da vivere e di cui 

prendersi cura. 

Per scoprire tutti gli eventi in programma visita il sito web della Fondazione Dolomiti UNESCO:

www.dolomitiunesco.info

Mondiale per il loro valore estetico 

e paesaggistico e per l’importanza 

scientifica a livello geologico e 

geomorfologico.

Le Dolomiti UNESCO non sono 

un’ininterrotta catena di cime, 

bensì 9 sistemi montuosi tra loro 

separati da vallate, fiumi, altri 

gruppi di montagne. I 142mila 

ettari che formano il Bene UNESCO 

costituiscono un sorta di arcipelago, 

distribuito su un’area alpina molto 

più vasta e suddiviso in cinque 

province e tre regioni diverse tra 

loro dal punto di vista istituzionale e 

amministrativo.

Ed è proprio il motto “uniti nella 

diversità” che diventa il punto di 

forza delle celebrazioni per i 10 

anni dal prestigioso riconoscimento 

UNESCO. In coerenza a questo 

spirito è infatti attiva nel corso di 

«Le loro cime, spettacolarmente 

verticali e pallide, presentano una 

varietà di forme scultoree che è 

straordinaria nel contesto mondiale. 

Queste montagne possiedono 

inoltre un complesso di valori di 

importanza internazionale per le 

scienze della Terra.»

Con queste parole, 10 anni fa, il 

26 giugno del 2009 UNESCO ha 

riconosciuto le Dolomiti Patrimonio 

OLTRE 120 EVENTI PER CELEBR ARE
10 ANNI DI RICONOSCIMENTO UNESCO
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L A PARETE DELLE PARETI

IL
CIVETTA

IL TRONO DI DIO

IL
PELMO

El Caregon de ‘l Padreterno
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Preziosa cornice del paese di 

Alleghe, il monte Civetta

(3.218 m) è una delle montagne 

più famose delle Dolomiti ed è 

meta ambita dagli alpinisti di tutto 

il mondo. Maestoso e imponente, 

è noto come il “regno del sesto 

grado” o “parete delle pareti”, così 

chiamato nell’ambiente alpinistico 

per identificare la parete a

Nord-Ovest, caratterizzata da un 

dislivello di oltre 1.000 m e una 

lunghezza di circa 4 km, compresa tra 

la Cima Su Alto a Sud-Ovest e la Torre 

Coldai a Nord-Est. C’è chi fa risalire 

il toponimo Civetta alla parola latina 

civitas, vedendo nella parete

Nord-Ovest una sorta di città 

merlata. Un’altra interpretazione 

collega invece il nome al rapace 

notturno dal momento che il profilo 

della parete Nord-Ovest somiglia al 

profilo di una civetta. Altre ipotesi 

si fondano sul fatto che il monte 

venisse considerato stregato come 

il rapace notturno. Che l’origine 

del suo nome sia legata ad antiche 

superstizioni o alla similitudine del 

suo profilo con quella del rapace 

notturno poco conta: oggi “Civetta” 

significa maestosità, natura, 

divertimento e relax.

È l’imponente montagna dalla forma 

di un trono, tanto da essere chiamata 

in dialetto locale El Caregon

de ‘l Padreterno, letteralmente

“Il trono del Padreterno”.

Da Sud-Est, infatti, è visibile una 

cresta con la “Spalla Sud” e la “Spalla 

Est” le quali fanno da braccioli al 

Valòn, un antico circo glaciale, posto 

al centro. La leggenda narra che 

Dio, esausto dopo aver creato le 

splendide Dolomiti, terminò con 

il Pelmo per potersi finalmente 

riposare. La montagna è composta 

da due massicci principali: il Pelmo 

(3.168 m) al centro e il Pelmetto 

(2.990 m) verso Ovest, disgiunti da

un canalone.

Ospita tre rifugi alpini: il rifugio 

Venezia – Alba Maria De Luca (1.947 

m, a Est), il rifugio Città di Fiume 

(1.918 m, a Nord-Ovest) e il rifugio 

Passo Staulanza (1.766 m, a Ovest). 

Ai piedi del Pelmetto, a 2.050 m 

vicino al Rifugio Staulanza, si trova 

uno dei siti paleontologici più 

straordinari delle Dolomiti.

Su un enorme masso franato si 

possono infatti osservare le orme 

lasciate dai dinosauri nelle loro 

“passeggiate” preistoriche.
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Col dei Baldi a Listolade, 1850 metri 

di dislivello in discesa e 740 metri 

in salita ai piedi di sua maestà il 

Monte Civetta, patrimonio mondiale 

dell’umanità Unesco.

La partenza da Alleghe è agevolata 

dalla presenza delle 2 cabinovie che 

consentono di salire in pochi minuti 

verso Col dei Baldi, straordinario 

balcone panoramico sul massiccio 

del Pelmo. In circa un’ora e mezza, 

salendo in maniera regolare 

nella prima parte e in modo più 

accentuato nel tratto finale, tra 

pallide rocce di dolomia e prati ricchi 

di vegetazione tipicamente alpina 

raggiungiamo il rifugio Sonino e da 

qui il lago Coldai con le sue acque 

color smeraldo.

Il silenzio, spezzato solo dal fischio 

di qualche marmotta, rende ancora 

più suggestivo l’ambiente. Dopo 

una breve sosta rigenerante, è 

ora di mettersi nuovamente in 

cammino. Davanti a nostri occhi si 

apre la Val Civetta, un lungo vallone 

situato esattamente alla base della 

parete Nord Ovest, da cui potrete 

ammirare i torrioni e le spettacolari 

guglie che formano il gruppo del 

Civetta, elementi imponenti che 

vi accompagneranno nel corso di 

tutta la suggestiva ed emozionante 

LA VAL
CIVETTA
R ACCONTO DI UN PERCORSO TR A 
PAESAGGI MOZZ AFIATO

21 luglio
Transcivetta

Percorso M1 (MAPPA)
La traversata della Val Civetta, oltre 

ad essere teatro della “Transcivetta”, 

la  più famosa competizione di corsa 

in montagna del Veneto, rappresenta 

una delle escursioni più suggestive 

e caratteristiche delle Dolomiti. 

Un itinerario  impegnativo per 

mettersi alla prova ma soprattutto 

per immergersi  pienamente in un 

ambiente unico: 21 chilometri da 
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sentiero si fa ora molto panoramico e 

davvero notevole, prevalentemente 

in discesa e mai troppo difficoltoso: 

erba verde e suggestivi panorami, 

un dono della natura a premio 

per le fatiche appena compiute! 

L’eleganza della Torre Trieste 

(2.458m), settecentocinquanta metri 

di verticalità, e dell’ imponente Torre 

Venezia (2.337m) ci accompagnano 

nell’ultima parte della nostra 

escursione. Dopo esserci concessi 

una piccola pausa per visitare 

il Giardino Botanico Alpino “A. 

Segni”, posto proprio di fronte al 

rifugio Vazzoler, riprendiamo la 

marcia in vista dell’ultima fatica 

della giornata. Percorrendo una 

comoda mulattiera in discesa 

caratterizzata da tratti rettilinei 

e stretti tornanti raggiungiamo 

Capanna Trieste (1.135m) in Val 

Corpassa. Continuiamo a piedi su una 

strada asfaltata per circa quattro 

chilometri fino a Listolade (700 m) 

da dove rientriamo con i mezzi verso 

Alleghe, punto di partenza della 

nostra escursione. Lungo il percorso 

i rifugi sono situati in punti strategici 

e spettacolari e non mancano di 

fornire un ottimo punto di ristoro o 

di pernottamento.

Al termine della nostra escursione 

in circa 8 ore avremo percorso 

circa 21 chilometri per 1950 m di 

dislivello. 

Note: Per il rientro ad Alleghe da 

Listolade, se non già organizzati 

con mezzi propri, è possibile 

utilizzare il servizio di trasporto 

pubblico di Dolomitibus oppure 

prenotare un taxi che permette di 

evitare anche il tratto asfaltato da 

Capanna Trieste.

escursione. Percorrendo vari 

saliscendi fra colate ghiaiose, piccoli 

resti morenici e rilievi rocciosi, 

una volta giunti in prossimità di 

forcella Col Reàn, svoltando a destra 

percorriamo il sentiero che porta 

a Cima di Col Reàn. La fatica della 

salita sarà pienamente ripagata 

dalla calorosa ospitalità che ci 

aspetta al rifugio Tissi (2.260m) e 

dalla  visuale su uno dei massimi 

capolavori della natura, la parete del 

Monte Civetta: immensa, superlativa, 

alta milleduecento metri e larga 

quasi cinque chilometri. Spesso 

proprio su questa terrazza si vedono 

arrampicatori italiani e stranieri 

cercare di carpire con il binocolo 

i segreti della grande parete. Se 

si decide di sostare al rifugio per 

la notte, alba e tramonto saranno 

indimenticabili.

Con il cuore pieno di emozioni per 

la bellezza dei luoghi osservati sino 

a ora, ripartiamo verso la prossima 

meta: il rifugio Vazzoler (1.714m). Il 

Meravigliosa cavalcata dolomitica lungo la grande 
parete Nord-Ovest del Civetta, questa traversata è 
riconosciuta tra le più spettacolari che si possono 
affrontare in un solo giorno di montagna ed è parte 
integrante dell’Alta Via n° 1 e del Sistema Dolomiti 
Unesco n° 3.
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TEMPI DI PERCORRENZA TURISTICI:
Col dei Baldi - Rifugio Coldai: sentiero n. 561 e n. 556. Tempo di percorrenza  h. 1.30
Rifugio Coldai - Rifugio Tissi: sentiero n. 560.Tempo di percorrenza  2h.15
Rifugio Tissi - Rifugio Vazzoler: sentiero n. 560. Tempo di percorrenza 2h
Rifugio Vazzoler - Capanna Trieste: sentiero n. 555. Tempo di percorrenza 1h
Capanna Trieste - Listolade: strada asfaltata.Tempo di percorrenza 1h.
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Alleghe è il colore di una fantastica avventura nel regno delle Dolomiti.
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ENERGIA
IN MOVI
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AV VENTUR A AI PIEDI DEL MONTE CIVET TA



SU DUE RUOTE ALL A SCOPERTA
DELLE DOLOMITI

Alleghe è al centro delle Dolomiti e offre innumerevoli 
opportunità per gli appassionati di mountain bike, dai 
semplici percorsi per tutta la famiglia fino agli itinerari 
dedicati ai più esperti.

Tutti coloro che vogliono avventurarsi su strade sterrate, mulattiere e sentieri in quota possono usufruire anche degli impianti di risalita che consentono, durante la stagione estiva, il trasporto della bici. In tutta la zona è possibile avvalersi di istruttori e guide che vi accompagneranno alla scoperta di paesaggi mozzafiato e panorami indimenticabili.

CIVETTA SUPERBIKE
Percorso M2 (MAPPA)

Da Alleghe, utilizzando le due

cabinovie, si sale con la mtb sino al 

Col dei Baldi a quota 1929 m. S’inizia 

qui una piacevole discesa verso Est 

alla volta di Forcella Alleghe da dove, 

svoltando a sinistra, si prosegue la 

discesa su strada con fondo a tratti 

smosso sino alla località di Palafavera 

a quota 1511 m. Nei pressi della 

partenza della seggiovia omonima 

inizia un tratto recentemente 

rinnovato che si inoltra in Val 

ALLEGHE IN
MOUNTAIN
BIKE
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Posedera e permette di superare la 

zona umida fino ai pressi della Malga 

Boi Vescovà.

Seguendo le indicazioni si prosegue 

verso il Passo Staulanza che valicato 

in direzione di Pescul dovrà essere 

percorso in discesa interamente su 

strada asfaltata sino alla partenza 

della seggiovia.

Inizia ora una lunga e pedalabile

salita di circa 4 km in direzione del 

rifugio Fertazza che si conclude con 

l’impegnativo superamento della 

Costa del Conte (1933 m) che in 

alcuni tratti richiede di condurre a

mano la mtb. Da qui imbocchiamo 

la discesa di rientro ad Alleghe. Il 

percorso, lungo e molto tecnico, è 

adatto agli specialisti della disciplina.

Al termine avremo infatti percorso 

31 km e superato dislivelli positivi 

di circa 800 m (al netto degli 

impianti) e negativi di oltre 1900 m.

TOUR DELLE MALGHE
Percorso M3 (MAPPA)

Dopo aver raggiunto i Piani di

Pezzè con l’impianto di risalita che 

parte direttamente da Alleghe 

si prosegue in cabinovia oppure 

su strada bianca in mtb fino a 

Col dei Baldi. Da qui ci si lancia in 

discesa, sempre su strada bianca, 

fino a Malga Boi Vescovà da dove, 
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continuando a pedalare lungo 

un tratto non troppo ripido, si 

raggiunge Malga Fontanafredda. In 

entrambi i casi sarà possibile fare 

una breve sosta per dissetarsi e 

assaggiare la produzione casearia 

locale. Percorsa la mulattiera che

raggiunge Palafavera si pedala in 

salita verso Malga Pioda da cui poi 

comincia la discesa che conduce ai 

Piani di Pezzè da dove è possibile 

raggiungere Alleghe su strada 

asfaltata. 

Al termine avremo percorso 11,5 

km con un dislivello positivo di 390 

m e negativo di 860 m.  Note: La 

salita da Palafavera a Malga Pioda 

è particolarmente impegnativa 

e adatta a bikers allenati oppure 

all’utilizzo dell’ e-bike.



CIVETTA
SUPER E-BIKE

...connubio perfetto tra divertimento e rispetto per l’ambiente

IN BICICLET TA ANCHE NELLE
SALITE PIÙ IMPEGNATIVE

L’itinerario si svolge con partenza e 

arrivo ai Piani di Pezzè e per chi sale 

da Alleghe l’utilizzo della cabinovia, 

direttamente in paese, consente 

di evitare 5 km su asfalto con un 

notevole risparmio di batteria. 

Giunti ai Piani di Pezzè si sale sulla 

mulattiera a destra dello skilift 

Lander e, raggiunta la pista di 

rientro, si prosegue in salita sino al 

superamento dei due tornanti in 

forte pendenza che conducono al 

“Pian dei Sec” dove, sulla sinistra, si 

CIVETTA SUPER E-BIKE
Percorso M4 (MAPPA)

Civetta superbike si evolve e diventa 

Civetta Super E-bike. Grazie alla 

sempre maggiore diffusione delle 

mountain bike caratterizzate da 

pedalata assistita la Classica di mtb 

denominata “Civetta Superbike” 

cambia percorso e, nella conversione 

all’elettrico, trova il connubio 

perfetto tra divertimento e rispetto 

per l’ambiente.

stacca un sentiero che conduce alla 

pista Coldai. Dopo aver attraversato 

la pista si prosegue su un tratto 

impegnativo in single track fino 

alla confluenza delle piste Lavadoi 

e Civetta. Da qui, su mulattiera, 

si prosegue sul tracciato della 

vecchia seggiovia sino a località La 

Tiezza. Proseguendo per l’evidente 

e comoda stradina di servizio si 

raggiunge un trivio da dove, voltando 

a destra, si prosegue in direzione 

del Col dei Baldi. Il ghiaino presente 

sul fondo stradale e la pendenza 

accentuata raccomandano prudenza.

Da Col dei Baldi si percorre una bella 

e facile discesa che, costeggiando 

Malga Pioda, scende sino a 

Palafavera da dove si prosegue a 

sinistra lungo un nuovo ampio 

tracciato e, dopo 4 km su pendenze 

sempre ben pedalabili, si raggiunge 

Malga Boi Vescovà. Da qui dopo una 

breve discesa si svolta a sinistra in 

direzione di Malga Fontanafredda 

superata la quale si raggiunge F.lla 

Pecol per proseguire in salita verso 

la Costa del Conte ovvero quella che 

d’inverno è la confluenza tra le piste 

di Alleghe e Selva di Cadore.

Da qui ci attende un lungo tratto di 

discesa tecnico ed entusiasmante 

che, restando sempre ben visibile, 

ci riporta in località La Tiezza da 

dove, proseguendo la discesa su 

un breve tratto precedentemente 

percorso in salita, raggiungiamo 

l’inizio della pista Lavadoi. Qui 

seguiamo l’indicazione del cartello 

che c’invita a proseguire sulla destra 

in direzione dei Piani di Pezzè e 

imbocchiamo la lunga discesa che 

si sviluppa dapprima su una ripida 

e impegnativa mulattiera che 

prosegue più facilmente lungo una 

strada silvo pastorale di recente 

realizzazione che a larghi tornanti ci 

riporta sino ai Piani di Pezzè. 

Al termine avremo percorso 20 km 

con un dislivello positivo di 940 m e 

altrettanti negativi.
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_Oggi ad Alleghe tutti possono affrontare anche i circuiti più 
difficili grazie ad un nuovo mezzo ecologico: l’e-bike.
Si tratta di una bicicletta elettrica che si accende con il 
movimento dei pedali: quando il ciclista pedala si attiva, lasciando 
al motore elettrico il compito principale della propulsione.
L’e-bike, silenziosa e rilassante, aiuta il ciclista senza sostituirlo. 
Ideale per tutti coloro che vogliono risparmiare un po’ di fatica, 
quando il percorso diventa arduo, e poter così raggiungere i 
numerosi punti panoramici che le Dolomiti regalano.



ARR AMPICHIAMO LE DOLOMITI
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VIA FERRATA
FIAMME GIALLE
Salita al Monte Pelsa (Gruppo del Civetta)

Percorrenza: dalla frazione di Bastiani 7 h

Dislivello in salita: 1300 m di cui 500 su via ferrata

Punti d’appoggio: rif. Vazzoler – capanna Trieste

Interessante e difficile itinerario, assicurato solo con 

funi metalliche, che s’inerpica in linea retta lungo 

le pareti occidentali della Palazza Alta (2255 m). 

La Fiamme Gialle è una ferrata di prim’ordine che, 

sconsigliata ai neofiti, comincia a quota 1780 m con 

una arrampicata di circa due ore su canaloni, diedri e 

spigoli esposti.

VIA FERRATA
ATTILIO TISSI
Salita al Monte Civetta

Percorrenza: da F.lla della Grava (Val di Zoldo)

5 h per la vetta

Dislivello in salita: 1700 m da Casera della Grava

alla vetta

Punti d’appoggio: rif. Torrani – rif. Coldai sulla via di 

discesa verso Alleghe o Palafavera

Una delle ferrate più spettacolari e ardite delle 

Dolomiti, itinerario molto selvaggio dalla straordinaria 

esposizione che attraversa i dirupi occidentali della 

cima Tomè (3004 m), superando la fascia rocciosa che 

sbarra il Pian delle Sasse salendo il fianco Sud- Ovest 

della Civetta Bassa. La via è ottimamente attrezzata.

VIA FERRATA
G. COSTANTINI
Salita alla Cima Moiazza Sud
(Gruppo del Civetta)

Percorrenza: da Passo Duran 5 - 7 h per la vetta

Dislivello in salita: 1300 m

Punti d’appoggio: rif. Carestiato – rif. San Sebastiano

La ferrata Costantini alla Moiazza è giudicata da 

molti la più bella, più lunga e più difficile ferrata 

delle Dolomiti. Sono richieste condizioni meteo 

stabili poiché presenta diversi tratti esposti e anche 

la discesa si svolge su terreno sdrucciolevole e 

pericoloso. Consigliabile partire molto presto al 

mattino con una sufficiente scorta d’acqua.

VIA FERRATA
ALLEGHESI
Salita al Monte Civetta

Percorrenza: dal rifugio Coldai 5 h per la vetta.

4 h per il rientro al rifugio dalla vetta

Dislivello in salita: da Piani di Pezzè sino alla vetta: 

1800 m

Dislivello in discesa: dalla vetta ai Piani di Pezzè:

2000 m – Il rientro è costellato di saliscendi

Punti d’appoggio: rif. Coldai - rif. Torrani - rif. Vazzoler

La Ferrata degli Alleghesi permette di raggiungere 

la cima del Civetta (3.218 m.) salendo dal versante 

orientale e poi lungo la cresta settentrionale. Dal 

Rifugio Sonino al Coldai raggiungiamo l’attacco della 

ferrata. Da qui, superate alcune funi metalliche, 

percorriamo un tratto verticale attraverso delle scale 

e arrampichiamo fino a raggiungere Punta Civetta. Da 

qui  proseguiamo per cresta e, dopo 5 ore dall’attacco, 

conquistiamo la cima.



UNA DELLE VIE FERR ATE PIÙ EMOZIONANTI 
DELLE DOLOMITI

LA FERRATA
ALLEGHESI
AL CIVETTA

ALCUNI CONSIGLI prima di affrontare una via ferrata

• La difficoltà tecnica è solo uno degli elementi che definiscono la difficoltà complessiva.
• La difficoltà complessiva della ferrata è fortemente influenzata dalle condizioni del terreno, dalla lunghezza del percorso, dalle quote raggiunte, dalle condizioni meteorologiche e dalle capacità individuali.

• Prima di affrontare una ferrata, è sempre indispensabile consultare le previsioni meteo per la giornata e, specialmente per i meno esperti, consultare una guida professionista.
• Per la tua sicurezza, scegli sempre l’equipaggiamento adatto, facendoti consigliare da professionisti esperti.

• In montagna il rischio è sempre presente ricorda di pensare prima di tutto alla tua sicurezza.

Il Civetta è la montagna simbolo di 

Alleghe e la sua forma ardita è stata 

meta ambita di molti tra i migliori 

alpinisti da tutto il mondo. Per 

raggiungerne la vetta esistono tre 

vie escursionistiche: la via normale, 

la via ferrata Tissi e la via ferrata 

degli Alleghesi. Quest’ultima è 

senza dubbio una delle vie ferrate 

più emozionanti delle Dolomiti 

e rappresenta una fantastica 

opportunità per quanti serbano 

il desiderio di raggiungere i 3220 

metri della cima del Monte Civetta. 

Partendo da Alleghe, è possibile 

salire in quota utilizzando le due 

comode cabinovie sino a Col dei 

Baldi e da lì percorrere il sentiero 

verso il rifugio Coldai. Dal rifugio 

si segue lo spettacolare Sentiero 

Tivan per poi lasciarlo e imboccare a 

destra l’attacco della via ferrata. 

La via ferrata è molto varia ed 

emozionante. La prima sezione 

della via alterna traversi, placche, 

scalette e canalini attrezzati. La 

salita è molto logica e la roccia 

offre numerosi appigli naturali 

per la progressione.  Si guadagna 

costantemente quota raggiungendo 

l’aerea cresta mentre il Lago Coldai 

si fa piccolo ai nostri occhi quasi 

1000 metri sotto di noi. Durante 

la salita il panorama si apre sulla 

Valle di Zoldo e sulle torri del 

ramo Nord sulle quali si sviluppano 

alcune tra le vie classiche di 

arrampicata più famose e ripetute. 

Tra le tante ricordiamo la “Solleder 

- Lattenbauer” la più classica del 

gruppo.

Dopo oltre 2 ore e 30 minuti di 

ferrata si continua per cresta senza 

eccessive difficoltà e superati 

alcuni passaggi esposti e molto 

emozionanti si raggiunge l’ambita 

vetta. Lo spettacolo da qui toglie 

il fiato: la vista spazia su tutte le 

Dolomiti di Zoldo, l’Antelao, la 

Marmolada e molti altri Gruppi 

Dolomitici vicini. ES
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Dopo una tappa al Rifugio Torrani,  

per un meritato pranzo oppure 

per trascorre la notte,  si inizia il 

lungo rientro che può avvenire per 

la via normale (anch’essa in parte 

attrezzata) o la via ferrata Tissi. 

Entrambi gli itinerari di discesa 

richiedono attenzione, in particolare 

dopo la fatica della salita. 

L’itinerario completo richiede circa 10 

ore e copre un dislivello complessivo 

di circa 1800 metri, di cui quasi 900 

di via ferrata, regalando visioni 

indimenticabili delle più belle vette 

dolomitiche.

La via, da percorrere in buono stato 

di allenamento e con previsioni 

meteo buone, pur non presentando 

passaggi di particolare impegno 

tecnico  non va sottovalutata per 

la sua lunghezza, per i dislivelli, per 

le alte quote raggiunte e per le 

capacità di orientamento richieste.

Per i non esperti è consigliato 

l’accompagnamento delle Guide 

alpine, suggerito il pernottamento 

al rifugio Coldai che consentirà di 

diminuire il dislivello giornaliero e al 

contempo vivere una vera esperienza 

di  alta montagna.

Per maggiori informazioni e la relazione completa della via, suggeriamo di visitarewww.ferrate365.it

UN’ESPERIENZ A UNIC A , DIFFICILE DA
SPIEGARE A PAROLE

RIFUGI IN
ALTA QUOTA

Percorrendo le pendici del Monte Civetta è possibile incontrare numerosi rifugi nei quali si respira 
un’atmosfera magica e rigenerante con viste che superano qualunque fantasia.
Questi rifugi alpini realizzati strategicamente, con grande ardimento, su terrazze e speroni
offrono sia un magnifico punto di ristoro per un’escursione giornaliera che il pernottamento per 
trekking impegnativi o semplicemente per provare l’indescrivibile emozione di svegliarsi ad alta 
quota, nel cuore delle Dolomiti. Dormire in un vero rifugio in montagna è un’emozione unica, una di 
quelle esperienze che è difficile spiegare a parole. Si tratta di strutture raggiungibili esclusivamente 
a piedi immerse in un silenzio d’altri tempi.
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RIFUGIO SONINO
AL COLDAI

Quota: 2132 m
Posti letto: 83
Per informazioni e prenotazioni:
+39 0437 789160
infocoldai@gmail.com 

RIFUGIO TISSI
AL COL REÀN

Quota: 2250 m
Posti letto: 45
Per informazioni e prenotazioni:
+39 347 593 1833
rifugio.tissi@gmail.com

RIFUGIO
TORRANI

Quota: 2984 m
Posti letto: 18
Per informazioni e prenotazioni:
+39 0437 789150
vdebona@libero.it

RIFUGIO 
VAZZOLER

Quota: 1714 m
Posti letto: 52
Per informazioni e prenotazioni:
+39 0437 660008
vazzoler@email.it

RIFUGIO BRUTO 
CARESTIATO

Quota:  1834 m
Posti letto: 40
Per informazioni e prenotazioni:
+39 0437 62949
info@rifugiocarestiato.com
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Ally Farm è l’area giochi nel cuore dei Piani di Pezzè. Il parco si 

sviluppa attorno a un piccolo laghetto nel quale cimentarsi con il 

barefooting per poi proseguire nell’area dedicata all’equilibrio con 

attività come le slacklines e una piccola parete d’arrampicata per 

i più piccoli. Poco distante, lungo un breve sentiero percorribile 

anche con passeggino, un interessante percorso didattico nel 

bosco vi permetterà di scoprire funghi, piante, tipi di legno e le 

orme degli animali che popolano la zona. Un vero angolo di natura 

a misura di famiglia!

ALLY FARM: natura nella natura

5 COSE DA NON 
PERDERE
AI PIANI DI PEZZÈ

02
L’area barefooting sorge all’interno del parco Ally Farm, affacciata 

alla grande Baita Civetta e alla maestosa parete nord del Monte 

Civetta. Lo spazio, adatto a grandi e piccini, è caratterizzato da un 

laghetto a forma di cuore profondo cinquanta centimetri in cui 

sperimentare il barefooting camminando a piedi nudi nell’acqua 

e in un percorso sensoriale realizzato con i diversi materiali che è 

possibile trovare nel bosco. Potrete scoprire le sensazioni e l’energia 

che offre camminare a piedi nudi sul terreno, puro, semplice, senza 

le suole a fare da barriera. Immergetevi nella libertà del contatto 

con la natura! 

LAGHETTO BAREFOOTING: a piedi nudi 
nella natura

AD ALLEGHE 
SEMPRE
CONNESSI
AD ALLEGHE CON LA REALTÀ AUMENTATA PER ESSERE SEMPRE IN 
CONTATTO CON LA TUA MONTAGNA PREFERITA.
Una App dedicata, webcam panoramiche a 360° e un sito tutto nuovo 
per una navigazione ancora più interattiva.

WEBCAMWEBSITE ALLEGHE UP

03
Civetta Adventure Park è il parco avventura per tutta la famiglia 

immerso nella quiete dei boschi dei Piani di Pezzè. In totale armonia 

con la natura e assistiti da preparati istruttori che vi sapranno 

guidare, potrete sfidare voi stessi su quattro percorsi di difficoltà 

sempre crescente che si snodano tra passerelle in legno, tronchi, 

ponti tibetani e liane. Dopo un breve briefing e la vestizione con 

“imbracatura e casco”, sarete pronti per l’avventura! Il Civetta 

Adventure Park è un’occasione imperdibile per poter scoprire il 

bosco da una prospettiva nuova e diversa misurando equilibrio, 

agilità e coraggio in piena sicurezza.

CIVETTA ADVENTURE PARK:
adrenalina assoluta

04
A pochi passi dalla stazione di arrivo della cabinovia che sale da 

Alleghe, nei pressi Ristoro Fontanabona, si sviluppa una grande area 

picnic immersa tra i boschi in cui, con un piccolo contributo, potrete 

trascorrere i vostri pomeriggi assolati. La zona è attrezzata con tavoli 

da picnic in cui sostare, dopo una discesa in e-bike o un’escursione, 

magari sorseggiando l’acqua fresca delle nostre sorgenti e uno 

spuntino a base di prodotti locali. Adiacente all’area picnic trova 

posto una zona grill in cui è possibile organizzare gustose grigliate e 

pranzi fra amici o in famiglia. Provare per credere!

AREA PICNIC: la giusta pausa

05
Una pausa in rifugio è d’obbligo per assaporare sino in fondo la 

vostra vacanza ad Alleghe. Ai Piani di Pezzè i rifugi Grande Baita 

Civetta, Baita Scoiattolo e Fontanabona vi accolgono con la calda 

ospitalità dei gestori e i piatti appetitosi della tradizione culinaria 

locale. L’esperienza culinaria in quota non termina qui, salendo in 

cabinovia dai Piani di Pezzè a Col dei Baldi, potrete pranzare nella 

bella terrazza panoramica dello Chalet Col dei Baldi, del ristoro la 

Ciasela oppure proseguire per passeggiate ed escursioni verso i 

rifugi d’alta quota che offrono inoltre la possibilità si pernottare 

e vivere l’emozione di svegliarsi al mattino immersi nel silenzio e 

nella bellezza delle Dolomiti Patrimonio Mondiale dell’Umanità.

RIFUGI: vivere la montagna
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DA COL DEI BALDI
A LA CIASELA
Percorso M6 (MAPPA)

L’impareggiabile scenario offerto 

dalla terrazza del ristoro La Ciasela 

che, in un’unica soluzione, riesce ad 

abbracciare lo statuario Monte Pelmo 

e la parete Nord-Ovest del Monte 

Civetta fa di questa escursione una 

delle più suggestive della zona. Il 

percorso, pur non durissimo, è fatto di 

numerosi saliscendi e non deve essere 

quindi sottovalutato.

L’itinerario ha inizio a Col dei 

Baldi dove, rivolgendo lo sguardo 

verso nord in direzione di Cima 

Fertazza, possiamo già scorgere in 

lontananza “La Ciasela” punto di 

arrivo della nostra escursione la cui 

vista ci accompagnerà per buona 

parte del percorso. Da Col dei Baldi 

imbocchiamo quindi la stradina in 

discesa e, su traccia ben evidente, 

raggiungiamo un primo bivio al quale 

svoltiamo a sinistra salvo poco dopo 

girare a destra seguendo una traccia 

in direzione Col Fioret. Il sentiero 

si presenta inizialmente in leggera 

salita ma ben presto ci obbliga ad 

affrontare delle rampe più ripide 

che si alternano a brevi tratti di 

falsopiano. Giunti nei pressi della 

sella che fa da crocevia tra quelle che 

d’inverno sono la pista “Fernazza” 

e pista “Salere”, un ultimo strappo 

deciso ci permette di raggiungere 

finalmente il punto panoramico 

privilegiato del ristoro La Ciasela.

Il rientro dal rifugio avviene per la 

stessa strada di andata sino al bivio 

incontrato inizialmente poco sotto il 

Col dei Baldi dove, svoltando a destra, 

proseguiamo in direzione della 

località Tiezza e da qui continuiamo 

a scendere fino alla confluenza tra le 

piste “Civetta” e “Lavadoi”. All’incrocio 

seguiamo sulla destra il cartello 

in direzione dei Piani di Pezzè e 

imbocchiamo il sentiero denominato 

“Triol delle Gaiole” che, con un lungo 

tratto in discesa recentemente 

risistemato, ci riporta sino ai Piani di 

Pezzè da dove rientriamo ad Alleghe 

con la cabinovia.

Tempo di percorrenza: h.3.00, 

dislivello in salita m 160, dislivello 

in discesa m 550.

PERCORSI 
SUGGESTIVI

...scintillante specchio d’acqua d’ origine glaciale

arriviamo a Malga Pioda. Da qui 

imbocchiamo il sentiero n.556 che, 

ampio e in parte lastricato, sale 

in maniera costante portandosi 

in quota con ampi tornanti. La 

nostra escursione prosegue tra 

scorci panoramici particolarmente 

suggestivi: Il Monte Pelmo, che prima 

avevamo iniziato ad intravedere, 

ora si erge sempre più maestoso 

con il suo inconfondibile profilo. In 

circa un’ora raggiungiamo il Rifugio 

A. Sonino (2.132 m) e quindi il lago 

Coldai situato a 2172 m di quota 

che, oltre a riflettere la maestosa 

IL LAGO COLDAI
Percorso M5 (MAPPA)

Il lago Coldai, scintillante specchio 

d’acqua d’origine glaciale, con le sue 

fredde e limpide acque è una meta 

irrinunciabile per chiunque visiti 

Alleghe.

Partendo dal paese gli impianti di 

risalita ci permettono in poco meno 

di mezz’ora di raggiungere Col dei 

Baldi (1920 m), crocevia di percorsi 

escursionistici tra i più famosi 

delle Dolomiti. Camminando in 

discesa lungo la comoda mulattiera 

parete del Civetta con le sue torri 

possenti, offre un’ampia e magnifica 

vista panoramica su alcune delle più 

belle cime dolomitiche. D’obbligo, a 

questo punto, passeggiare lungo le 

rive del lago fino al costone da cui è 

possibile ammirare, circa mille metri 

più sotto, lo splendido panorama di 

Alleghe abbracciato dal suo lago.

Tempo di percorrenza: 3.00 h 

compreso il ritorno partendo da 

Col dei Baldi.

ITINER ARI E SENTIERI
ADAT TI A TUT TI GLI ESCURSIONISTI
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NEL CUORE DELLE DOLOMITI
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Fermare la frenesia della quotidianità che talvolta 
disorienta.

Lasciare spazio alla cura dell’anima e del corspo.
Respirare.

Contemplare la bellezza della natura, custodire 
paesaggi che rimarranno scolpiti nei propri ricordi

“ “

Zaino in spalla e scarpe comode...   pronti a partire?

03
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“ “VOGLIA DI DIVERTIRSI E SCOPRIRE
L A NATUR A

BAMBINI
E MON
TAGNA
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La montagna risveglia emozioni pure:
il contatto con la terra, i suoi fiori e i frutti, il 

desiderio di salire sugli alberi,
esplorare i boschi e correre sul soffice manto erboso,

incontrare e osservare gli animali al pascolo, 
scoprire la vita nelle malghe.



INFO E PRENOTAZIONI

www.allyfarm.it

+39 0437 723880

+39 349 2259393

IL REL A X NELLE DOLOMITI
PER TUT TA L A FAMIGLIA

ALLY 
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Ally Farm Summer è il parco natura ai Piani di Pezzè, nel 

cuore delle Dolomiti. Per gli habitué di Alleghe, Ally non 

è certo una nuova conoscenza. La capretta mascotte 

infatti ha fatto la sua prima comparsa nell’inverno 

del 2015. La versione estiva del parco, di recente 

realizzazione, aggiunge un tassello importante a un 

lungo percorso volto a sviluppare, promuovere e fare 

dei Piani di Pezzè di Alleghe un’oasi di relax e semplicità 

da cui muovere alla scoperta della natura in una delle 

aree più belle delle Dolomiti.

Ad Ally Farm – 4000mq complessivi – sia per i più piccoli 

che per i genitori il contatto con l’ambiente è più 

diretto e la riscoperta di quel legame innato tra uomo e 

natura diventa divertente e rilassante.

Un’esperienza volta a trovare un punto di equilibrio, 

sia fisico che psicologico grazie alle slacklines, alle aree 

boulder e al percorso sensoriale.

Per i più piccoli il centro di tutto è il gioco, che 

diventa parte essenziale dell’esplorazione, portando 

a conoscere le forme del bosco, le proprietà di erbe 

e funghi… tutti i sensi sono coinvolti, con l’invito a 

toccare, assaggiare, annusare. Lungo il sentiero in 

leggera salita, una piacevole passeggiata farà scoprire 

ad adulti e bambini elementi della natura dolomitica, 

come i diversi tipi di legno, le orme degli animali, la 

maestosa parete del Civetta e molto altro ancora.

Nell’area dedicata all’equilibrio, i bambini potranno 

divertirsi sulla parete di arrampicata, saltare e

mantenere l’equilibrio sui tronchi colorati oppure 

cimentarsi sulle divertenti slacklines. Ad Ally Farm si 

alternano aree didattiche ad aree gioco e relax, con una 

nuovissima zona dedicata al barefooting: il camminare 

a piedi nudi che fa bene a mente e corpo. Un percorso 

interessante per tutta la famiglia, che si conclude in una 

bellissima area panoramica.

Nel suggestivo laghetto vicino alla Grande Baita 

Civetta, alto al massimo 50 cm, grandi e piccini 

potranno sperimentare il barefooting nell’acqua e 

continuare poi nel percorso sensoriale a forma di 8 

appena adiacente, con sassolini di varie dimensioni 

e materiali provenienti dal bosco. Raggiungibile 

comodamente tutto l’anno sia in macchina che con gli 

impianti di risalita da Alleghe, vicino alla Grande Baita 

Civetta, Ally Farm è gratuita in estate.
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MUSEO VIT TORINO C A ZZET TA , UNA DELLE ESPOSIZIONI 
PIÙ IMPORTANTI DELLE DOLOMITI

MUSEO
MONDEVAL

INFO Museo Vittorino Cazzetta:

+39 0437 521060

+39 329 4757082

info@museoselvadicadore.it

www.museoselvadicadore.it

Via IV Novembre 49,

Selva di Cadore (BL)

In montagna il tempo cambia 

rapidamente ma anche la giornata 

più uggiosa può regalare delle 

sorprese inaspettate e offrire la 

giusta occasione per immergervi 

nella cultura e nella storia locale 

visitando il Museo Vittorio Cazzetta, 

una delle esposizioni più importanti 

delle Dolomiti. Il museo, situato a 

Selva di Cadore in Val Fiorentina, 

attraverso un moderno percorso 

espositivo adatto a tutta la famiglia 

permette al visitatore di ammirare 

il calco delle impronte di dinosauro 

rinvenute sul Monte Pelmo e lo 

scheletro perfettamente conservato 

di Valmo, un uomo vissuto 8 mila 

anni fa. Il percorso espositivo 

rappresenta un entusiasmante 

viaggio tra paleontologia, 

archeologia e storia delle Dolomiti.

Nelle prime sale incontriamo 

le sezioni geo-paleontologica e 

Archeologica costellate di pannelli 

illustrativi, disegni, fotografie, 

ricostruzioni di antichi dinosauri e 

una ragguardevole raccolta di fossili 

che descrivono come si sia modificata 

quest’area durante il periodo 

Triassico. Ciò che però lascia davvero ES
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stupiti è l’enorme calco a grandezza 

naturale del masso del Pelmetto 

con le sue orme di dinosauri. Fu 

proprio Vittorino Cazzetta, a cui è 

intitolato il museo, a intuire che le 

impronte su quell’enorme masso 

potessero essere le tracce di almeno 

tre dinosauri che si trovarono 

a camminare sul bagnasciuga 

duecentoventi milioni di anni fa. Una 

suggestiva proiezione olografica sul 

calco evidenzia la disposizione delle 

orme in una vera e propria pista di 

dinosauri.

Superata la grande sala con le 

orme, dai milioni di anni si passa 

alle migliaia entrando nella sezione 

archeologica e poco dopo, accolti dal 

buio di una suggestiva notte stellata, 

è possibile ammirare lo scheletro 

originale del famoso “Uomo di 

Mondeval”. La sepoltura di questo 

cacciatore preistorico e il suo ricco 

corredo funerario perfettamente 

conservati furono scoperti nel 1985 

a Mondeval de Sora, a 2150m di 

quota. Si tratta di un ritrovamento 

di grandissimo valore storico capace 

di rivelare una frequentazione 

tutt’altro che sporadica degli uomini 

preistorici anche ad alta quota. Lo 

scheletro è ancora oggetto di studi 

scientifici volti a una sempre maggior 

conoscenza del modo di vita di questi 

cacciatori-raccoglitori. 

Il percorso si conclude con un piano 

dedicato alla frequentazione dell’alta 

montagna tra il neolitico e l’età 

moderna. 

Il museo Vittorino Cazzetta é una 

delle realtà museali in assoluto più 

interessanti per quanto concerne i 

ritrovamenti archeologici dell’intero 

arco alpino e rappresenta una tappa 

imperdibile durante un viaggio 

nelle Dolomiti. Aperto tutto l’anno, 

escluso il mese di novembre, il 

museo effettua visite guidate, 

attività didattiche e divulgative, 

anche su prenotazione.

Per conoscere la nostra s
toria e 

la storia delle Dolomiti
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Immaginate un bosco in quota,

l’aria cristallina, i fiori e i piccoli

animali che popolano la montagna…

Poi immaginate di vedere tutto ciò

da un’altra prospettiva, dall’alto del

bosco, e poter volare da un albero

all’altro… Tutto ciò è possibile!

Nel bosco dei Piani di Pezzè si

prova l’esaltante esperienza di

camminare sospesi nel vuoto. Il

parco avventura Civetta Adventure

Park è interamente costruito sugli

alberi e propone quattro percorsi

con diversi livelli di difficoltà che

si sviluppano attraverso passerelle

in legno, tronchi, ponti tibetani e

liane. Il parco garantisce la massima

sicurezza: dopo la vestizione con

l’imbracatura e il casco, è previsto

un momento di formazione iniziale

e l’attraversamento dei percorsi

avviene sotto la supervisione

costante degli istruttori da terra.

Il parco è raggiungibile dal paese

di Alleghe tramite la cabinovia e

nei mesi estivi è aperto tutti i 

giorni dalle 10 alle 18.30.

CIVETTA
ADVENTURE
PARK
IL DIVERTIMENTO PER TUT TA L A FAMIGLIA

Tutto un mondo da scoprire da un punto di vista diverso.

INFO E PRENOTAZIONI

www.civettaadventurepark.com

infocivettaadventurepark@gmail.com

+39 348 7350443
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01
In montagna per i bambini la parola d’ordine è comodità! È 

importante scegliere per loro capi comodi e nello zaino non 

devono mai mancare un cambio d’abiti completo, una felpa in pile  

e l’immancabile k-way. Prediligete tessuti tecnici e traspiranti che 

si asciugano rapidamente e non lasciano la sgradevole sensazione 

di bagnato sulla pelle. Non dimenticate che il tempo in montagna 

è imprevedibile e una giornata limpida e soleggiata può cambiare 

rapidamente diventando piovosa e fresca.

UN CAMBIO D’ABITI

6  COSE DA 
MET TERE
NELLO Z AINO
IN MONTAGNA CON I BAMBINI 04

In montagna è sempre importante proteggere la pelle dai raggi 

solari poiché i raggi UV si intensificano con l’alzarsi della quota. Le 

scottature e la pelle arrossata sono sempre in agguato, soprattutto 

per i più piccoli, e prima di partire per un’escursione è  fondamentale 

applicare ai bambini una crema solare ad alta protezione (almeno 

SPF 30) che dovremo aver cura di riporre nello zaino in modo da 

poterla riapplicare durante la giornata. Fate sempre indossare ai 

vostri bambini un cappellino o una bandana per evitare il rischio di 

spiacevoli colpi di sole.

CREMA SOLARE

05
La regola da tenere sempre a mente è semplice: rispetta 

l’ambiente! Abbandonare rifiuti in montagna comporta gravi 

conseguenze ecologiche e ambientali ed è fondamentale che 

i bambini imparino fin da piccoli ad avere cura e rispetto della 

natura evitando di gettare rifiuti nei boschi o lungo i sentieri. Per 

questo è importante che nel vostro zaino ci sia sempre una borsa 

per raccogliere la spazzatura che potrete gettare negli appositi 

contenitori non appena ne avrete la possibilità.

SACCHETTO PER I RIFIUTI02
Durante un’escursione o mentre giocano nel parco Ally Farm  i 

bambini si stancheranno più facilmente di voi.  In particolare 

nelle giornate più calde l’acqua sarà un’impareggiabile alleata 

che vi permetterà di completare la passeggiata ed è  bene non 

dimenticare di fare qualche breve pausa per bere, mangiare 

e riposarsi. Date ai bambini un piccolo zaino con la borraccia 

dell’acqua e uno snack…  la prospettiva di una merenda immersi 

nella natura sarà un ottimo stimolo per il loro entusiasmo!

ACQUA E SNACK

03
In montagna può succedere di farsi male e raggiungere un punto 

di primo soccorso a volte può essere complicato. Nello zaino non 

dovranno quindi mai mancare alcune salviette disinfettanti prive 

di alcool per poter medicare piccole ferite e i cerotti, magari quelli 

KIT DI PRIMO SOCCORSO

con i disegni per bambini, che aiuteranno a consolare il vostro 

piccolo escursionista dopo una sbucciatura. Utile inserire nel kit 

anche fasce, qualche medicinale di base e una crema per lenire 

punture di insetti ed eventuali scottature solari.

06
Non dimenticate di riempire il vostro zaino con tanta creatività! 

Qual migliore ambiente in cui poter giocare all’aria aperta senza 

preoccupazioni se non in montagna? I bambini hanno tanta 

fantasia, coinvolgeteli nella scelta dei sentieri, lasciateli giocare 

nel bosco, cercate con loro di distinguere piante e fiori oppure 

riconoscere suoni, versi e i rumori della natura. Sentirsi dei veri 

esploratori li motiverà e renderà ancor più piacevole la vostra 

vacanza in montagna. 

TANTA CREATIVITÀ

VIVI LE DOLOMITI CON L A C ALDA
OSPITALITÀ DI MONTAGNA

RISTORANTI
IN QUOTA
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GRANDE BAITA 
CIVETTA
Piani di Pezzè

Per informazioni e prenotazioni:
+39 347 4355558
+39 0437 523591
www.grandebaitacivetta.com

Tradizione, bio e kilometro zeroEsplorare Alleghe è qualcosache va oltre i sentieri o i panorami mozzafiato. I ristoranti e i 
rifugi di Alleghe fanno un largo uso d’ingredienti biologici di provenienza locale a chilometro zero e offrono piatti appetitosi della tradizione culinaria italiana e internazionale.

BAITA SCOIATTOLO
Piani di Pezzè

Per informazioni e prenotazioni:
+39 0437 523592

RISTORO
FONTANABONA
Piani di Pezzè

Per informazioni e prenotazioni:
+39 0437 723913
www.fontanabona.com

CHALET
COL DEI BALDI
Col dei Baldi

Per informazioni e prenotazioni:
+39 347 4355558
+39 0437 523591

RISTORO LA CIASELA
Col Fioret

Per informazioni e prenotazioni:
+39 3287173181
www.laciasela.wordpress.com
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CON I  BAMBINI ALL A SCOPERTA
DELL A NATUR A

PERCORSI
PER FAMIGLIE
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stazione dell’impianto di risalita

si scende la stradina in direzione

di Forcella Alleghe proseguendo

a destra verso il Pian dei Sec da 

dove, sempre sulla destra, si stacca 

un sentiero che lambisce alcune 

baite fino all’incrocio tra le piste 

Lavadoi a sinistra e Civetta a destra. 

Seguendo i cartelli posti sugli 

alberi si attraversa la pista Civetta 

e s’imbocca il ripido “Triol delle 

Gaiole” che fa da raccordo alla nuova 

ampia stradina che ci permette di 

raggiungere i Piani di Pezzè oppure 

la frazione di Fernazza.

Sviluppo percorso km 5,5 km

Dislivello in salita o in discesa m 479

Durata in discesa h 1.20

CASCATA DI MASARÈ
Percorso M9 (MAPPA)

Partendo da Alleghe e costeggiando 

il lago fino a Masarè, frazione a 

sud del lago di Alleghe, è possibile 

raggiungere facilmente in circa 

mezz’ora l’oasi d’incanto e tranquillità 

della “Cascata di Ru de Rialt”, e da 

qui, deviando a destra sul ponte che 

attraversa il ruscello, raggiungere tra 

i boschi di faggi Casera Ciesamata in 

poco più di un’ora e mezza.

Terminata la mulattiera sarà possibile 

ammirare Alleghe e la maestosa 

parete Nord-Ovest del Civetta che 

si staglia alle sue spalle. Da qui si 

prosegue in direzione dell’abitato 

di Masarè da dove, attraversando 

nuovamente il Torrente Cordevole, 

si raggiunge dopo circa un quarto 

d’ora la spiaggetta e quindi 

l’abitato di Alleghe. Il percorso è 

particolarmente affascinante nelle

prime ore del mattino quando, col

sorgere del sole, il lago si tinge

di verde intenso e le colorate

imbarcazioni dei pescatori lo

attraversano, oppure dopo il

tramonto quando le luci si riflettono

GIRO DEL LAGO DI 
ALLEGHE
Percorso M7 (MAPPA))

Il giro del lago di Alleghe è una

semplice e suggestiva passeggiata

adatta a tutta la famiglia che,

percorribile in meno di un’ora,

ci permette di ammirare il lago

e il paese da un punto di vista

privilegiato. Scendendo dalla piazza

di Alleghe si raggiunge il lungo lago

che percorriamo sulla destra

sino al ponte grazie al quale 

attraversiamo il torrente Cordevole 

per proseguire sulla stradina che 

costeggia il lato Ovest del lago. 

nelle tranquille acque del lago

restituendo un intenso caleidoscopio

di forme e colori.

TRIOL DELLE GAIOLE
Percorso M8 (MAPPA)

L‘habitat naturale della Ghiandaia,

uccello tipico della zona dal

piumaggio variopinto, ha dato

il via all’ideazione di questo

percorso naturalistico. Se pur

percorribile in entrambi i sensi,

per l’importante dislivello, è

consigliabile affrontare il percorso

in discesa raggiungendo Col dei

Baldi in cabinovia. All’uscita dalla
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Gli eventi potrebbero subire variazioni.Consultare l’Ufficio Informazioni Turistiche
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29/30
39° 
TRANSCIVETTA 

Transcivetta Karpos 2019, 

manifestazione di marcia in alta 

montagna a coppie giunta ormai alla 

39° edizione, percorre la Val Civetta 

su un suggestivo tracciato di 23,5 

chilometri e 1.950 metri di dislivello 

lungo le pendici della parete nord-

ovest del Civetta da Listolade ai Piani 

di Pezzè di Alleghe.

www.transcivetta.it
21 luglio

SPARTAN 
DOLOMITI 
EUROPEAN 
CHAMPIONSHIP 
ALLEGHE - CIVETTA

La corsa ad ostacoli n°1 al mondo 

ritorna per la seconda volta nelle 

Dolomiti. Una folle sfida aperta 

a tutti in cui gli atleti si rotolano 

nel fango, scavalcano il fuoco, 

affrontano il filo spinato, si 

arrampicano alle corde e trascinano 

tronchi per completare un percorso 

che nulla ha da invidiare ai percorsi di 

addestramento militare.

www.alleghefunivie.com
29/30 giugno

FESTA DELLA 
MONTAGNA
A CASERA CASAMATTA

Celebriamo la montagna in 

compagnia della locale stazione del 

Soccorso Alpino per una giornata 

all’insegna di musica, canti, allegria

e piatti tipici. Per l’occasione sarà 

possibile raggiungere Casera 

Casamatta, oltre che a piedi, in 

elicottero con voli che partono

dalla località Vallazza.

consorzio@alleghe.info
11 agosto

GIUGNO LUGLIO AGOSTO

40° GIRO DEL 
LAGO 
IN NOTTURNA

Una suggestiva gara podistica

non competitiva ed aperta a tutti

sul tracciato di Km 5,3 che abbraccia 

il Lago di Alleghe.

consorzio@alleghe.info
14 agosto

CONCERTO 
ALL’ALBA
COL DEI BALDI - 1992m

In occasione della 26° edizione di 

Musica nell’Agordino, alle ore 06.00 

del mattino presso il rifugio Chalet 

Col dei Baldi si esibirà il cantautore 

bellunese Antonio Fiabane.

Cabinovia Piani di Pezzè – Col dei 

Baldi aperta dalle ore 05.00.

www.facebook.com/agordomusica
13 agosto

CONCERTO
VILLA PAGANIN
BARCHE 
ILLUMINATE
FUOCHI 
ARTIFICIALI

Donne, musica, cronaca e costume 

tra gli Anni ‘30 e ‘40 di scena presso 

Villa Paganini con lo spettacolo “Le 

regine dello swing” del gruppo Les 

Magots. A seguire la sfilata delle 

barche percorrono le sponde del 

lago di fronte al grande pubblico di 

appassionati richiamati anche dal 

grande spettacolo pirotecnico che 

conclude la serata.

consorzio@alleghe.info
16 agosto

21 11 13/14 16

ALLEGHE 2019

EVENTI
ESTATE

G
U

ID
A

 P
R

A
T

IC
A

__
__

__
__

__
_

25 28
dal al

ADVENTURE 
OUTDOOR FEST 
2019 

A sette anni dalla sua nascita è 

ormai un punto di riferimento 

per gli amanti dello stile di vita 

outdoor e appassionati di natura e 

avventura. Con un programma ricco 

di esperienze e attività sportive offre 

l’opportunità di scoprire alcuni dei 

luoghi più autentici delle Dolomiti 

ad apassionati di discipline diverse 

accomunati dal comune amore per la 

montagna.

www.adventureoutdoorfest.com
dal 25 al 28 luglio



L A CORSA A OSTACOLI N°1 AL MONDO OR A
SULLE DOLOMITI!

SPARTAN
DOLOMITI
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presidente della challange, ha varato 

il calendario della nuova stagione 

eleggendo l’Italia a protagonista 

nello sviluppo della speciale 

disciplina in ambito continentale. Le 

date scelte sono quelle del week-end 

29-30 giugno, quando l’estate del 

turismo prende a scaldarsi.

L’ottima riuscita dell’edizione 

inaugurale di Spartan Alleghe Civetta 

– grazie agli oltre 4.500 partecipanti, 

all’accoglienza del territorio, alla 

speciale morfologia della montagna 

che ha permesso ai tecnici di 

Dopo i Pirenei del Principato di 

Andorra nel 2017 e le Alpi francesi 

dell’Alta Savoia (Morzine) nel 2018, 

toccherà alle Dolomiti bellunesi 

di Alleghe ospitare nel 2019 il 

Campionato d’Europa di Spartan 

Race, la corsa a ostacoli #1 al mondo 

che all’inizio della prossima estate 

sarà ancora di casa sul Civetta grazie 

al felice debutto di un anno prima.

Il progetto di Alleghe Funivie è infatti 

stato sposato dal Bord europeo 

di Spartan e il quartier generale di 

Boston, comandato dal fondatore e 

disegnare percorsi intriganti ed ai 

contenuti tecnici ad essi correlati –: 

ecco che cosa c’è alla base dapprima 

della conferma di Alleghe nel circuito 

italiano e mondiale, nonché alla 

sua elezione ad appuntamento 

continentale etichettato come “2019 

European Championship”.

Angelo Zomegnan

IN CIMA ALL’  EUROPA

SPARTAN SPRINT
6KM+ / 20-23 OSTACOLI

40 MINUTI TEMPO PIÙ VELOCE

Questa è distanza più breve. 

Perfetta per atleti di tutti i 

livelli; dagli Spartan alla prima 

esperienza sino ai corridori 

più stagionati. Le 3-5 Miglia 

della Sprint possono essere la 

nostra distanza più breve ma 

racchiudono più di 20 Ostacoli 

designati Spartan. Se pensi di 

non poterlo fare, ti sbagli. Vai 

alla linea di partenza e dimostra 

che cosa sei capace di fare.

SPARTAN BEAST
21KM+ / 30 – 35 OSTACOLI

3 ORE TEMPO PIÙ VELOCE

Questa è la più difficile fra le 

tre. La Beast metterà alla prova 

non solo la tua resistenza, 

perseveranza e grinta, ma anche 

la tua mente. Nelle sue 12-14 

Miglia la Beast racchiude più di 

30 ostacoli Spartan designati, 

rappresenta per te l’ ultima 

barriera verso la gloria della 

Spartan TRIFECTA. Non sarà 

facile, ma non si può credere 

quale sensazione offra una volta 

giunti al  traguardo.

SPARTAN SUPER
13KM+ / 24-29 OSTACOLI

80 MINUTI TEMPO PIÙ VELOCE

Questa è la via di mezzo sulla 

distanza. Con una lunghezza 

maggiore rispetto alla Sprint 

e con più ostacoli, la Super 

metterà alla prova la tua 

resistenza, la perseveranza e la 

grinta. Le 8-10 Miglia della Super 

racchiudono più di 25 ostacoli 

Spartan posizionati lungo un 

terreno più duro e accidentato. 

La Super è il test sulle via verso 

la TRIFECTA Spartan.

SPARTAN KIDS
Non poteva mancare 

l’appuntamento per gli 

agguerritissimi ragazzini!

Spartan Kids è la corsa in cui 

i vostri figli, dai 4 ai 13 anni, 

potranno finalmente divertirsi 

nel fango senza essere sgridati, 

è la corsa di cui potranno parlare 

fieri a scuola al rientro dalle 

vacanze estive.

Si disputa su distanze comprese 

tra 750 metri e il chilometro 

e mezzo, con ostacoli da 

superare in piena sicurezza per 

una giornata di divertimento 

assicurato!

Le tipologie di gara proposte nel Trifecta Weekend di 

Alleghe sono 3+1:

INFO E ISCRIZIONI www.spartanrace.it



MODERNI IMPIANTI DI RISALITA 
DIRET TAMENTE IN PAESE

IMPIANTI
DI RISALITA

Due comode cabinovie permettono di arrivare ai Piani di Pezzè (1450 m) con 

i suoi rifugi, il Parco Avventura, Ally Farm e le aree picnic e da lì raggiungere 

Col dei Baldi (1922 m) e l’omonimo rifugio: terrazza privilegiata per viste 

mozzafiato su Marmolada, Pelmo, Nuvolàu, Averau, Tofane e Croda da Lago.

Alleghe apertura impianti Estate 2019
APERTURA: dal 22.06.2019 al 22.09.2019, ORARIO: dalle 8,30 alle 17,30

Alleghe - Piani di Pezzè   Piani di Pezzè - Col dei Baldi

TARIFFE

A/R DUE CABINOVIE (COL DEI BALDI)

A/R CABINOVIA SINGOLA

ANDATA SINGOLO IMPIANTO

ANDATA DUE IMPIANTI

STAGIONALE ESTIVO IMPIANTI ALLEGHE

intero

€ 16

€ 12 *1 

€ 8

€ 11

€ 100

lun-ven*

intero lun-ven*

€ 12

€ 10

BIKE PASS giornaliero € 18

€ 8

€ 6

gratis

€ 60

€ 13

€ 10

€ 6

€ 5

BABY
FINO A 8 ANNI (nati dopo il 01.06.2011)

JUNIOR
FINO A 14 ANNI (nati dopo il 01.06.2005)

A/R DUE CABINOVIE (COL DEI BALDI)

A/R CABINOVIA SINGOLA

STAGIONALE IMPIANTI ALLEGHE

SENIOR
OLTRE 65 ANNI (nati prima del 01.06.1954)

A/R DUE CABINOVIE (COL DEI BALDI)

A/R CABINOVIA SINGOLA

GRUPPI
 

PROMO 
APPROFITTA DEI PREZZI SCONTATI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

PER IMMERGERTI NEL CUORE DELLE DOLOMITI.

*Attenzione, l’offerta è valida solamente dal lunedì al venerdì,
nei periodi dal 22/06 al 26/07, dal 26/08 al 22/09

INFORMAZIONI e TARIFFE

SPECIALI OFFERTE PER GRUPPI A PARTIRE DA 20 COMPONENTI. CHIEDI INFO A INFO@ALLEGHEFUNIVIE.COM

PALAFAVERA ESTATE 2019

APERTURA
dal 06.07.19 al 08.09.19
ORARIO
dalle 8,40 alle 17,15

Pioda

ZOLDO ESTATE 2019

APERTURA
dal 06.07.19 al 01.09.19
ORARIO
10,00 -14,00  e 15,00 -17,00

Pecol - Pian del Crep

SELVA DI CADORE ESTATE 2019

Pescul - Fertazza Sotto - Cima Fertazza
APERTURA
dal 06.07.19 al 08.09.19
ORARIO
9,00 - 13,15 e 14,30 - 17,15

APERTURA
dal 06.07.19 al 08.09.19
ORARIO
9,15 - 13,15 e 14,30 - 17,00

*1 nei giorni 29 e 30 giugno biglietto A/R cabinovia singola € 15 



L A MAGIA DELL’INVERNO AD ALLEGHE

SKI
CIVETTA

Quando il fascino della neve 

imbianca i paesaggi alpini delle 

Dolomiti – Patrimonio Mondiale 

dell’Umanità, Alleghe con le sue cime 

leggendarie, i moderni impianti di 

risalita e la vasta offerta di attività e 

servizi ci offre una stazione sciistica 

capace di regalare intense emozioni 

in una natura conservata e protetta.

La ski area del Civetta, con 72 km 

di piste e 22 moderni impianti di 

risalita, connette tra loro le località 

di Alleghe, Selva di Cadore e Val 

di Zoldo attraverso una fitta rete 

di piste perfettamente innevate, 

suggestivi paesaggi e caldi rifugi 

dove poter riprendere fiato e 

gustare ottimi piatti tipici. Questi i 

numeri che fanno del comprensorio 

sciistico Civetta la più grande area 

sciabile del Veneto.

Alleghe, per la sua posizione 

geografica facilmente raggiungibile, 

può essere anche considerata una 

porta d’accesso privilegiata ai 1200 

km di piste che compongono il più 

Apertura impianti
30 novembre

dei nostri manutentori trasformano 

le piste del Civetta in un morbido 

tappeto che si srotola davanti ai 

vostri piedi per accogliervi e stupirvi 

ogni giorno.

grande carosello sciistico del mondo, 

il Dolomiti Superski che, grazie a 

un comodo servizio di skibus, è 

facilmente raggiungibile attraverso 

la vicina Marmolada. Nessun amante 

della montagna e dello sci, anche il 

più esigente, potrebbe sognare di 

meglio: alcune delle più belle cime 

dolomitiche, sole, neve e la maestria 

di piste

impianti

impianto d’innevamento

cannoni

quantità di neve prodotta

tubazioni

gatti delle nevi

72 km

22

98%

285

1mln m3
68 km

14



ALLEGHE FUNIVIE SPA
Corso Venezia, 3 - 32022 Alleghe (BL)

T. + 39 0437 523544
info@alleghefunivie.com
www.alleghefunivie.com

www.facebook.com/AllegheFunivie

UFFICIO INFORMAZIONI TURISTICHE
CONSORZIO OPERATORI

TURISTICI ALLEGHE-CAPRILE
Piazza Kennedy, 17 - 32022 Alleghe (BL)

T. +39 0437 523333
consorzio@alleghe.info 

www.dolomiti.org/it/alleghe
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Con il Patrocinio 

Non si assume alcuna responsabilità per l’esattezza dei percorsi contenuti nella presente guida.
Le condizioni e il grado di difficoltà degli itinerari dipendono da vari fattori, tra cui la manutenzione del tracciato, le condizioni 

meteorologiche e l’allenamento dell’escursionista. Prima di effettuare qualsiasi itinerario è consigliabile verificare le 
previsioni meteo e rivolgersi all’ufficio informazioni turistiche del consorzio Operatori Turistici Alleghe - Caprile


